
 
COMUNE DI MELILLI 

Provincia di Siracusa 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 41  del 14-05-2016 
 

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 CON ALLEGATO IL CONTO 
ECONOMICO, IL CONTO DEL PATRIMONIO E IL PROSPETTO DI 
CONCILIAZIONE. 

 
L'anno  duemilasedici, il giorno  quattordici, alle ore 19:00 del mese di maggio nel Comune di 

Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 

Straord.urgenza di Secondaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori: 

 
SBONA SALVATORE P RIBERA SEBASTIANO P 
MARCHESE GIUSEPPE P CANNELLA TOMMASO A 
SORBELLO GIUSEPPE P COCO VINCENZO P 
CARTA GIUSEPPE P SCOLLO PIETRO P 
CARUSO MIRKO P GIAMPAPA GIUSEPPE P 
RUSSO ALFREDO P ANNINO ANTONIO P 
LA ROSA SALVATORE A GALLO ERCOLE SALVATORE A 
MIDOLO SALVATORE A CASTRO GIUSEPPE P 
MAGNANO MASSIMO P DI DATO PAOLO P 
GIGLIUTO SEBASTIANO P SCOLLO ANTONINO P 
 

 PRESENTI N.  16 - ASSENTI N.   4  
 

Assume la presidenza il Dott.  SBONA SALVATORE, partecipa il SEGRETARIO 

GENERALE Dott. CUNSOLO CARMELO, dichiara legale la presente riunione ed invita gli 

intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno. 
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Si passa a trattare l’argomento posto al punto n. 4 dell’O.d.G. prot. n. 9786 del 
09/05/2016, avente oggetto: “APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 2015 E DELLA RELAZIONE 
ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE”. 
 
Presidente Sbona: Prima di iniziare con la trattazione degli argomenti posti 
all’ordine del giorno, mi corre l’obbligo fare alcune precisazioni, un po’ anche a 
difesa di questo consesso civico, alla luce anche di quello che è successo ieri sera. 
Informo i Consiglieri Comunali che questa Presidenza non è più disposta a tollerare 
interventi che possano essere motivo o causa di un battibecco personale tra 
Consiglieri Comunali o tra Consiglieri, Sindaco e componenti della Giunta: non 
permetterò in alcun modo che questa Istituzione, questo organo di vertice 
dell’Amministrazione Comunale possa diventare un luogo dove alcuni cercano di 
sottomettere le persone a un pubblico ludibrio: non è assolutamente tollerabile e 
accettabile nel rispetto dei ruoli delle Istituzioni che tutti noi ricopriamo.  
Corre l’obbligo, innanzitutto, anche di fare alcune precisazioni: io non lesinerò i 
tempi a disposizione che il Regolamento stabilisce per ogni Consigliere Comunale, 
purché il dibattito sia limitato e sia indirizzato all’attività politica e sia comunque 
utile e costruttivo per i lavori consiliari e soprattutto per l’attività istituzionale. Non 
saranno, quindi, tollerati in alcun modo attacchi personali e ogni qualvolta se ne 
faranno, sospenderò la seduta consiliare e la riprenderemo quando sarà ristabilito 
l’ordine. Questo solo per precisazione.  
Anche io mi scuso con i Consiglieri, ma soprattutto con la cittadinanza che numerosa 
ci ha seguiti da casa grazie alla diretta streaming, che è uno strumento sicuramente di 
massima trasparenza e partecipazione popolare all’attività istituzionale. Non mi farò 
più trascinare nelle polemiche da parte di qualche Consigliere Comunale che è solito 
provocare o fare attacchi di natura personale.  
Vede, Consigliere Annino, è vero, sono un avvocato, mi sono laureato, ho fatto dei 
sacrifici come tanti ragazzi giovani di Melilli e non, che hanno studiato e che con 
sacrificio, con dedizione e con pazienza hanno raggiunto dei traguardi ma che non 
hanno avuto la fortuna di avere qualche politico che a 20, a 21 anni o a 22 anni li ha 
sistemati nella zona industriale o da qualche altra parte. Sicuramente non può essere 
un demerito o una colpa aver studiato e aver raggiunto dei traguardi scolastici e 
accademici.  
Non è il titolo che ti rende una persona migliore, è quello che fai e su quello uno 
viene giudicato, non sul titolo. Io non mi sento di essere cambiato, sono sempre lo 
stesso, sia quando ero un semplice studente, sia ora, ripeto, dopo tanti sacrifici, e non 
ho voluto nessun tipo di scorciatoia per arrivare al traguardo raggiunto, sono quel 
Salvo Sbona che ha sempre dato la sua massima disponibilità e collaborazione alle 
persone che hanno bisogno e le posso garantire che ogni giorno nel mio studio ricevo 
tante persone: padri, madri, etc. che mi esternano la loro preoccupazione, che mi 
esternano il bisogno di un posto di lavoro, che mi esternano le loro problematiche, c’è 
chi non riesce ad arrivare a fine mese.  
Il ruolo che noi abbiamo è quello anche e soprattutto non di occuparci e di 
preoccuparci di chi detiene il potere o meno, ma di trovare la soluzioni ai problemi 
che attanagliano la nostra comunità.  
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Mi scuso pure con il cittadino che ieri ho fatto allontanare dall’Aula Consiliare, anche 
se la sua battuta rappresenta un po’ il malumore che c’è in questa comunità, una 
comunità che vede i suoi amministratori che bisticciano tralasciando di risolvere i 
problemi della comunità. Vede, fin quando il dibattito politico si limita ad un attacco 
di natura politica, allora ci può stare, ma quando si trascende, io ritengo che non è 
questa la sede per farlo: ci sarà la campagna elettorale, ci saranno i comizi, ci saranno 
le sedi dove ognuno di noi esternerà e dirà le proprie idee, le proprie posizioni.  
D’altronde ormai la compagine che si è venuta a creare è quella che vedrà i 
contendenti nella prossima tornata elettorale. Io mi auguro, per il bene del paese, che 
questa esperienza dell’Amministrazione Cannata finisca quanto prima per ridare la 
parola ai cittadini e scegliere se vorranno di nuovo Cannata Sindaco o qualcun altro 
purché sia un Sindaco legittimato e soprattutto un’Amministrazione che esca dal voto 
popolare.  
Chiusa questa mia premessa e ripeto che non mi farò più trascinare nella polemica, 
come ordine dei lavori, considerato che il Consiglio Comunale si è interrotto nella 
discussione dei preliminari, procederemo in questo senso: si procederà alla nomina 
degli scrutatori e poi immediatamente con la trattazione dell’argomento relativo alla 
rendicontazione. Prego.  
- Cons. La Rosa: Scusi, Presidente, si è interrotto appunto nei preliminari per cui li 

riprendiamo.  
- Presidente Sbona: No, abbiamo chiuso, andiamo alla discussione.  

Procediamo alla nomina degli scrutatori, non le do la parola.  
- Cons. La Rosa: Io chiedo di parlare per i preliminari poiché come ha detto lei la 

seduta è stata sospesa durante i preliminari.  
- Intervento: Scusi, Segretario, possiamo leggere a verbale se il Presidente aveva 

chiuso la discussione?  
 
Sovrapposizione di voci.  
 
- Cons. La Rosa: Quindi non dà il diritto di replica? Sto chiedendo il diritto di 

replica, Presidente, mi dica.  
- Presidente Sbona: Non voglio fare polemica, basta.  
- Presidente Sbona: Sospendo la seduta per cinque minuti.  
 
Indi il Presidente alle ore 19,14 dispone la sospensione dei lavori consiliari. 
Alle ore 19,20 il Presidente dispone la prosecuzione dei lavori consiliari. 
 
- Presidente Sbona: Riprendiamo sperando che i toni si siano un po’ calmati. 

Rifacciamo l’appello. 
  
 

SBONA SALVATORE P SCOLLO PIETRO 

 

P 

RUSSO ALFREDO  P GIAMPAPA GIUSEPPE  P 
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CARTA GIUSEPPE P ANNINO ANTONIO  P 

CARUSO MIRKO P GALLO ERCOLE SALVATORE A 

MIDOLO SALVATORE A CASTRO GIUSEPPE  P 

MAGNANO MASSIMO P DI DATO PAOLO P 

RIBERA SEBASTIANO P SORBELLO GIUSEPPE P 

MARCHESE GIUSEPPE P LA ROSA SALVATORE P 

CANNELLA TOMMASO P GIGLIUTO SEBASTIANO P 

COCO VINCENZO  P SCOLLO ANTONINO P 

 
PRESENTI N. 18 - ASSENTI N. 2 
 
- Presidente Sbona: 18 presenti: la seduta prosegue. 
 La Presidenza designa scrutatori i Consiglieri Magnano Massimo, Russo Alfredo e 

Scollo Pierfrancesco.  
  Passiamo all’argomento: “Approvazione dello Schema di Rendiconto della 

Gestione 2015 e della relazione illustrativa della Giunta Comunale”.  
- Intervento: Dobbiamo aprire i preliminari. Siamo nei preliminari?    
- Presidente Sbona: Siamo all’argomento n. 3: la parola al cons. Cannella viene data 

perché nel Consiglio di ieri gli è stata tolta e lui se ne è andato.  
- Intervento: L’ha messo a verbale che il Presidente vieta di parlare per diritto di 

replica?  
- Presidente Sbona: Siamo al punto 3.  
- Intervento: Siamo ai preliminari e dopo chiedo di intervenire.  

- Cons. Cannella: Grazie. Io ieri ho lasciato quest’aula perché per cinque volte le 
ho chiesto la parola e lei non me l’ha data.  

- Presidente Sbona: Ha ragione, le chiedo scusa.  
- Cons. Cannella: Questa intanto è una questione di educazione e lei, Presidente, 

deve fare il Presidente di tutti e 20 Consiglieri di questo Consiglio Comunale, tant’è 
che per non andare allo scontro verbale, ho preferito alzarmi e andarmene.  

 I cittadini hanno bisogno di parlare dei problemi concreti che vivono le frazioni, che 
sono abbandonate; quando si cade in certe provocazione non si fa il bene del paese, 
non si fa il bene di nessuno, qui dobbiamo sedere per risolvere le problematiche che 
vivono giornalmente i cittadini altrimenti è inutile.  

 Si parla tanto di dimissioni, ma abbiamo votato due mozioni di sfiducia di cui: la 
prima non è andata a buon fine e la seconda eravamo in tre o quattro, che definisco 
persone forse troppo coerenti per fare oggi politica, perchè come vediamo a livello 
nazionale e a livello locale, la coerenza non regna in politica. Oggi, le dimissioni da 
parte di qualcuno mi pare una cosa un po’ fuori dal comune: le dimissioni le posso 
chiedere io che l’ho detto dal 2012 e lo ripeterò sempre.  

 Qui si deve parlare dei problemi. Per quattro anni abbiamo parlato di una scuola a 
Città Giardino, e di un tensostatico per quando sarà finita questa scuola, ma ogni 
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volta ci sono stati solo annunci e articoli di giornale. La scuola non si sa se sarà 
finita nel qual caso i ragazzi di Città Giardino e la cittadinanza non avranno 
nemmeno una palestra. Grazie. 

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Cannella.  
- Cons. La Rosa: Presidente, chiedo di parlare. 
- Presidente Sbona: Sull’argomento n. 3, sul rendiconto? 
  Se sull’argomento, ha facoltà. 
  Ha chiesto di parlare il Consigliere La Rosa sull’argomento n. 3: ne ha facoltà per  

cinque minuti.  
- Cons. La Rosa: L’argomento n. 3, che riguarda il bilancio consuntivo, è la 

dimostrazione provata del fallimento di questa Amministrazione che, non solo 
nell’ultimo anno, ma negli ultimi quattro anni è stata diretta sempre e solo da 
un’unica persona, alla quale hanno fatto riferimento… dico un’unica persona, 
Consigliere Sorbello, perché lei ha detto ieri di essere il comandante in questa sede. 
Quindi, quando qualcuno, a proposito del bilancio consuntivo, viene a dire che non 
si sono potute realizzare delle opere, dobbiamo capire, perché. Tra l’altro, questo è 
un fatto che sappiamo tutti, non solo gli addetti ai lavori che si trovano qui dentro, 
ma anche i cittadini. Per quattro anni, che poi sono tre anni e mezzo per l’esattezza, 
alla guida di questa Amministrazione si sono alternati per un primo periodo il 
Sindaco Cannata, che era sempre condizionato dalle scelte di una maggioranza, per 
un secondo periodo da facenti funzione che sono stati sempre scelti da quella 
maggioranza.  

 Sappiamo tutti che se non si sono realizzati programmi e progetti per il nostro 
territorio e per i nostri cittadini, questo è da ascrivere come responsabilità alla 
maggioranza che fa capo al Consigliere Sorbello. Perché dico questo? Perché ho 
sentito dire nei precedenti Consigli che tutti i mali di questo territorio degli ultimi 
tre anni e mezzo sono da ascrivere non si sa a chi, ad una persona forse astratta, ma 
io credo che ha un nome e un cognome. 

 Tra l’altro, non vi nego che ho sentito anche dire, che le assunzioni da parte di Esso 
sappiamo tutti essere state fatte con domande presentate un anno fa, due anni fa, 
dove i rapporti con questi signori sicuramente non erano tenuti da noi, per cui se 
oggi il territorio di Melilli non ha avuto nessun assunto di questa cittadinanza, 
sapete anche in questo caso a chi addebitare le responsabilità.  

 A proposito del bilancio consuntivo, siccome nello stesso sono anche ascritte delle 
spese che riguardano servizi dati in appalto a società che sono state nei precedenti 
Consigli Comunali chiamate in causa, a proroghe di appalti che sono state sempre 
chiamate in causa da qualcuno, vorrei far presente che le spese che sosteniamo per 
questi appalti e per queste proroghe di appalti sono sempre state fatte gli affidamenti 
e le gare da una maggioranza unidiretta. Quindi se non c’è stata legalità e rispetto 
della trasparenza e sono stati compiuti atti di corruzione, io chiedo che questi 
appalti, tutti i contratti in essere vengano presi e mandati all’ANAC, alla Corte dei 
Conti, così come ha detto il Consigliere Sorbello, perché quando si dicono cose 
corrette io mi associo. E sono disponibile da domani in poi a fare la raccolta di tutti 
questi atti, in modo tale che vengono inviati tutti perché vi ripeto che in questi 
quattro anni sicuramente non sono stato né io, né questi che siamo seduti in questi 
banchi a stipulare contratti e fare proroghe.  
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 Sulla Commissione d’inchiesta aspetteremo che si costituisca perché anche questa 
può avere un impatto sul bilancio. 

 Infine volevo anche dirvi che purtroppo – mi permetta, Presidente, e poi finisco – se 
stasera siamo qui, è perché in maniera del tutto irresponsabile ieri sera i Consiglieri 
seduti là al comando si sono alzati e sono andati via. Ora io vi chiedo cortesemente 
di evitare questi atteggiamenti di questa natura, perché poi in fondo ognuno di voi, 
tranne qualche eccezione, è persona stimabile, è persona seria, per cui vi chiedo di 
assumere il senso di responsabilità del mandato che svolgete, per cui chiedo e che il 
bilancio consuntivo venga approvato nonostante non siamo stati noi coloro che 
hanno determinato le spese del bilancio sostenute nell’anno 2015, così da poter poi 
procedere anche alla stesura del bilancio preventivo poiché credo che il consuntivo 
sia un atto propedeutico al bilancio preventivo.  

 Grazie.  
- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere La Rosa. In merito all’argomento se c’è 

qualcun altro che vuole intervenire. Prego, ne ha facoltà per cinque minuti.  
- Cons. Annino: Sul bilancio consuntivo, proprio sulla procedura che ha portato 

all’ordine del giorno questo argomento che, come al solito, è una procedura 
scomposta perché viene convocato il Consiglio Comunale e la Commissione non si 
riunisce: questa Presidenza continua, come più volte lamentato, a non lavorare nelle 
Commissioni e a non far approfondire gli argomenti come si deve. In totale 
imparzialità, tra l’altro, continua a operare convocando all’ultimo secondo sia le 
Conferenze dei Capigruppo, sia i Consigli Comunali, sfruttando ed eccedendo anche 
nella straordinarietà e nell’urgenza dei vari argomenti.  

 In merito anche al bilancio, c’è una lettera della Regione che è arrivata, che è stata 
riscontrata dalla Presidenza, anche se parzialmente: io non so se realmente la 
Presidenza se ne è resa conto oppure no, ma la lettera che è arrivata dalla Regione 
faceva delle richieste, che sono state riscontrate parzialmente.  

- Presidente Sbona: Scusi, Consigliere, quale lettera?  
- Cons. Annino: La lettera che è arrivata sul bilancio consuntivo. 
- Presidente Sbona: La messa in mora? 
- Cons. Annino: Sì. 
- Presidente Sbona: Scusi se la interrompo, ma l’ho notificata a tutti e ho notificato 

pure una mia nota: le è arrivata?  
- Cons. Annino: E’ proprio questo il problema, cioè la nota che ha scritto lei, perché 

evidentemente non ha letto bene la nota della Regione che chiedeva due cose e 
dobbiamo rispondere su due cose perché siamo in ritardo: sicuramente una è più di 
competenza della Giunta, ma comunque va affrontata ugualmente perché, oltre al 
rendiconto, sappiamo bene che siamo in ritardo anche per quanto riguarda il 
preventivo, quindi bisogna comunicare entrambe le cose, nonostante la nota sia stata 
indirizzata, com’è giusto che sia, al Sindaco e all’Amministrazione, visto che la 
Presidenza ha comunicato alla Regione, sappia che, oltre al consuntivo, abbiamo 
anche il preventivo in estremo ritardo. Capisco anche le difficoltà di andare a fare il 
preventivo quando ancora non abbiamo forse neanche tutti i numeri da parte della 
Regione Sicilia per permetterci di andare a stilare un preventivo.  

 Detto questo, a proposito proprio dell’imparzialità e dell’atteggiamento, è proprio 
questo che ha portato ieri allo scontro perché, fra l’altro, lei va sul personale 



 
 

 
COMUNE DI MELILLI - Originale di DELIBERA DI CONSIGLIO n. 41 del 14-05-2016 Pag. 

10 
 

andando a parlare di progettazione e per me è stata un’occasione quella di ieri 
perché le ho potuto finalmente rispondere su questa cosa che veniva detta 
sottobanco, e chiarire che ci sono delle determine a titolo gratuito pubbliche che 
vanno a chiarire questo argomento una volta per tutte. D’altronde io ho aperto tre 
ditte, lavoro come imprenditore, come libero professionista e ho due attività di cui 
mi occupo e non ho avuto bisogno mai della paghetta del Comune di Melilli. Grazie.  

- Presidente Sbona: Dottoressa Marchica, cortesemente una breve illustrazione: 
anche lei ne ha facoltà per cinque minuti.  

- Dirigente Marchica: Grazie e buonasera a tutti. Chi di voi Consiglieri ha avuto 
modo di visionare tutti gli atti del conto consuntivo, si è potuto rendere conto di 
come l’Amministrazione Comunale di Melilli ancora è in attivo, Io vi posso leggere 
come si è chiuso il saldo di cassa dell’anno 2015: al 31 dicembre il nostro fondo di 
cassa era di quasi 4.000.000 euro e a fine anno non abbiano anticipazione da 
restituire, il che significa che noi utilizziamo anticipazione di cassa solo 
saltuariamente, quindi fino ad oggi abbiamo pochissimi interessi passivi alla 
Tesoreria.  

 Quest’anno diciamo che la situazione è un po’diversa perché, se avete seguito la 
normativa che ha sviluppato il Governo Renzi sugli imbullonati, noi avremo 
sicuramente una crisi di liquidità perché a giugno, chi ha impianti imbullonati e ha 
provveduto ad accatastare gli impianti con obbligo a presentare i nuovi DOCFA, 
non pagherà IMU: significa che noi al 30 giugno, quando tireremo le somme, 
vedremo che ci sarà un ammanco sicuramente di un paio di milioni di euro.  

 Il Comune non può intervenire assolutamente, abbiamo cercato di sensibilizzare la 
zona industriale perché che cosa succederà? Ad oggi la norma è che lo Stato farà la 
fotografia a luglio e significa che a noi dovrà dare il ristoro delle somme che 
perdiamo con questa manovra del Governo e ci ristorerà con la fotografia fatta a 
luglio, però sappiamo benissimo che la zona industriale ha possibilità di accatastare 
gli impianti entro dicembre e quindi se non accatastano entro il 30 giugno 
pagheranno la prima rata. Però sicuramente si innescherà una procedura con lo Stato 
da parte nostra e del Comune di Priolo, di Gela, dove insistono soprattutto impianti 
industriali, un attacco nei confronti dello Stato perché non può fare la fotografia al 
30 giugno e ristorarci solo della somma persa entro il 30 giugno, se tu dai la 
possibilità alla zona industriale di accatastare gli impianti entro dicembre.  

 Quindi stiamo verificando e io ho sentito anche il Ministero su questo argomento e 
questo è uno dei nodi da sciogliere per quanto riguarda il bilancio di previsione di 
cui parlava il Consigliere Annino che già da due mesi, come bilancio tecnico, è 
pronto sul mio tavolo, ma per vicissitudini politiche, per mancanza di discussione 
politica non si è fatto.  

 Come dicevo, il nostro è ancora un Ente sano e ciò discende sicuramente anche dal 
fatto che noi non abbiamo richiesto negli ultimi anni anticipazione di liquidità allo 
Stato come hanno fatto tutti gli altri Enti locali, il che significa che abbiamo pagato 
lo sblocca debiti con soldi della nostra cassa: avevamo più di 6.000.000 euro di 
arretrati e li abbiamo pagati senza chiedere anticipazioni allo Stato, da restituire poi 
in vent’anni.  
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 Oltre all’anticipazione c’è l’avanzo della gestione della competenza: se avete 
guardato come si è chiusa la gestione della competenza, avete visto che si è chiusa 
con un saldo attivo di 250.000 euro e qualcuno potrebbe pensare che è una cattiva 
amministrazione perché voi sapete bene che anche se non si spende, si ha una 
cattiva amministrazione, perché se tu programmi devi spendere, però le somme che 
sono rimaste a fine anno come avanzo di competenza, sono quelle derivate dal 
fondo crediti di dubbia esigibilità, perché vi ricordo che l’anno scorso abbiamo 
approvato il riaccertamento straordinario dei residui che ci ha obbligati a bloccare 
un avanzo di amministrazione di più di 5.000.000 euro per via dei residui attivi 
ancora in riscossione. Significa che, con un avanzo finanziario di più di 6.000.000 
euro, più di 5.500.000 sono avanzo relativo al fondo crediti di dubbia esigibilità, che 
potrà essere sbloccato nel momento in cui noi riscuoteremo i residui attivi.  

 A cosa serve questo avanzo che lo Stato obbliga a tenere accantonato? Che nel 
momento in cui quei crediti diventano inesigibili e prescritti per via di vicissitudini, 
perché non si riesce a raggiungere il creditore, perché si sbagliano le procedure o 
qualcos’altro, tu hai un accantonamento e quindi eviti di andare in disavanzo di 
amministrazione.  

 Per quanto riguarda il patto di stabilità, anche nell’anno 2015 abbiamo centrato 
l’obiettivo, abbiamo rispettato il patto, naturalmente mantenendoci ai livelli degli 
impegni, degli accertamenti e cercando di monitorare sempre la situazione.  

 La spesa del personale è stata rispettata anch’essa, quindi ha una percentuale di 
spesa corrente del 28%, per cui, rispetto alla gran parte degli Enti locali, siamo con 
un costo molto basso di spesa del personale e così pure con l’indice di 
indebitamento che è appena del 2,5%. 

 Nell’anno 2015 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio e inoltre l’Ente ha 
rispettato tutti i parametri di deficitarietà strutturale.  

- Cons. La Rosa: Una domanda: ammesso che stasera andiamo ad approvare il 
consuntivo, per poi andare a preparare ed approvare il preventivo, è propedeutica la 
determinazione dell’aliquota componente TASI anno 2016, la conferma 
dell’aliquota componente IMU anno 2016, l’approvazione della TARI anno 2016, 
l’approvazione delle modifiche al regolamento comunale per l’applicazione 
dell’Imposta Unica Comunale?  

- Dirigente Marchica: Allora, tutti quegli argomenti, che io avevo fatto iscrivere 
all’ordine del giorno alla Presidenza… 

- Cons. La Rosa: E che sono stati stralciati dal Presidente. 
- Dirigente Marchica: …ma che io ho chiesto di riscrivere al Presidente, in atto, se 

venissero approvati, visto che non è stato prorogato il bilancio di previsione scaduto 
il 30 aprile, come data stabilita dal Ministero, andrebbero ad essere utilizzati dal 1° 
gennaio 2017. Però l’altro giorno il Ministero ha chiesto a tutti gli Enti locali italiani 
un’indagine conoscitiva, che io ho provveduto ad inviare, perché si sta verificando 
l’ipotesi di spostare la scadenza del bilancio al 31 maggio o al 30 giugno e, se 
questo accade, quegli argomenti dovranno essere immediatamente iscritti al 
Consiglio Comunale per dare la possibilità di avere uno strumento approvato in 
vista del bilancio di previsione e, visto che ci sono delle novità per i cittadini, quali, 
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per esempio, il ravvedimento operoso, è importante che vengano portati in Consiglio 
Comunale. 

 
Intervento fuori microfono. 
 
- Dirigente Marchica: Senza la proroga entrerebbe dal 1° gennaio 2017, sì, invece se 
c’è la proroga, vale dal 1° gennaio di quest’anno, quindi è immediata la produttività 
di tutti gli argomenti.  
- Presidente Sbona: Grazie. C’è qualcun altro che vuole intervenire? Consigliere 

Sorbello: ne ha facoltà pure lei per cinque minuti. 
- Cons. Sorbello: No, io molto meno perché evito le polemiche e tutto questo 

ambaradan che si vuole creare nei confronti di una maggioranza legittimata dal 
popolo lo vedremo l’anno prossimo. La campagna elettorale è iniziata e l’anno 
prossimo alla tornata elettorale vedremo il da farsi, invitando a non infierire ancora 
perché, vedete, la pazienza ha un limite e siccome io non sono tanto per la 
sopportazione, da questa sera dichiaro che non sopporterò più, non intendo in 
Consiglio Comunale, lo faremo nelle sedi opportune da subito, da domani e poi 
vedremo il da farsi. Da questo momento inizia una nuova fase, la fase della carta 
bollata, delle denunce, delle verifiche, di tutto e contro tutto e tutti, per cui io non 
accennerò più a rispondere perché mi sembra ridicolo e meschino. Poi 
approfondiremo nella campagna elettorale nomi e cognomi, parenti dei parenti e 
amici, ma mi voglio attenere stasera solo ed esclusivamente all’argomento.  

 Io di vero cuore mi voglio complimentare con Annino che, a seguito di quei progetti 
gratuiti che fece al Comune di Melilli, si è fatto la nomea in provincia e redige 
progetti in tutti i Comuni, ma il punto cardine fu perché prima di fare… e questa è 
una sua prerogativa da Consigliere Comunale, da professionista, ma prima dei 
progetti poi lui professionalmente è cresciuto, professionalmente è diventato bravo e 
oggi è in grado di redigere i progetti e mi auguro che possa continuare anche oltre 
provincia per fare in modo che nella competizione della professionalità sia migliore 
di altri di altre province e di altri comuni. Penso che la sua affermazione 
professionale sia già ampiamente riconosciuta, per cui ritengo che anche il Comune, 
questo Ente, anche con i canali e le strade politiche di quel tempo, legati al centro-
destra, ha influito e determinato questo.  

 Passo al conto consuntivo: come vedete, io mi complimento per l’esposizione chiara 
ed inequivocabile della Dirigente, che in due-tre punti ha definito quali sono le 
condizioni di questo nostro conto consuntivo e cioè che noi ancora siamo forse uno 
dei pochi Comuni d’Italia con il 2,5% di indebitamento per mutui perché parliamo 
di Comuni che sono già a 15%. Questo è un Comune che chiude con l’avanzo, è un 
Comune che rispetta il patto di stabilità da diversi anni e questo grazie anche 
all’opera, l’impegno, l’abnegazione e la professionalità del settore della Ragioneria, 
perché vedete che molte volte qualche forzatura potrebbe determinare poi di far 
saltare i conti.  

 L’aspetto fondamentale principale è anche quello di un’anticipazione che da diversi 
anni non c’è.  
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 Poi, per quanto riguarda, successivamente all’approvazione di questo conto 
consuntivo, voglio dire con molta serenità che se non si risolve il problema degli 
imbullonati, il bilancio di previsione di questo Comune non sarà reale e questo io lo 
dichiarerò in sede di approvazione del bilancio: se non si risolve il problema degli 
imbullonati, tutte le entrare sono falsificate, non sono reali, per cui 
l’Amministrazione, chi di dovere, un consulente faccia in modo che da qui al 30 
giugno si sappia che fine faranno gli accatastamenti degli imbullonati in tutta la 
zona industriale. Mi permetto di suggerire che basta una semplice riunione per far 
capire a questi signori che nell’arco di 8-15 giorni possono attivare le procedure 
dell’accatastamento perché questo procurerà un danno quest’anno per quanto 
riguarda il bilancio, ma dall’anno prossimo queste somme non potranno essere più 
incamerate per cui sarà un massacro e un salasso per gli anni a venire.  

 I privati non hanno interesse in questo momento ad accatastare perché hanno 
interesse ad andare fino al punto che dice la norma perché c’è una contraddizione: 
mentre a livello ragionieristico necessitano i numeri entro il 30 giungo o perlomeno 
entro la data del bilancio, non esiste un Comune in Sicilia che ha adottato un solo 
atto deliberativo propedeutico al bilancio di previsione, nemmeno uno. Questo 
perché sostanzialmente, oltre ai problemi… e di imbullonati in Sicilia ce ne sono 
pochi, ma tutti gli altri non hanno ancora il rateo sia regionale che nazionale, per cui 
su quale base si può innestare… 

- Presidente Sbona: Consigliere, la invito a concludere.  
- Cons. Sorbello: E finisco dicendo che, per questo Comune, come per gli altri 

Comuni, ribadisco davvero e ripeto a me stesso che il problema fondamentale che 
procurerà danni incommensurabili è quello degli imbullonati.  

- Presidente Sbona: Grazie. Prego, dottoressa Marchica.  
- Dirigente Marchica: Volevo rispondere all’onorevole Sorbello: la soluzione ci 

sarebbe ed è quella di tagliare una parte delle entrate e bloccare una parte dei 
servizi, ma non si può restare senza strumento finanziario, perché significa non 
poter andare avanti con tutto ciò che di normale si fa ogni giorno, per cui, secondo 
me, è importante comunque approvare lo strumento finanziario, stando attenti alle 
entrate che si scrivono e quindi riducendo anche le spese da affrontare.  

- Presidente Sbona: Grazie, Dottoressa. Do la parola al Consigliere Annino per 
diritto di replica: ne ha facoltà per due minuti.  

- Cons. Annino: Per riscontrare nelle dichiarazioni di Sorbello la conferma della mia 
attività per questo Comune in maniera volontaria nell’effettuare questi progetti che 
hanno permesso a diversi giovani di lavorare; prima di questo Comune io devo 
ringraziare l’esperienza fatta da obiettore di coscienza alla Misericordia, perché è lì 
che ho fatto i miei primi progetti, è lì che ho iniziato ad occupare i primi 30 giovani.  

 In quel periodo, per due anni ho fatto progetti gratuiti anche al Comune di Canicattì, 
dove c’era l’Assessore Sipala allora, li feci alla Nuova Augusta di Francesco 
Messina, accreditai tutte le parrocchie del Comune di Melilli, quindi mi fa piacere 
che mi viene finalmente riconosciuta questa attività fatta a titolo gratuito dove, 
grazie a nessuno, ma solo con le mie forze e fra l’altro con le persone che mi 
dicevano semplicemente: “Ma che vai a fare, che stai facendo? Non perdere tempo”, 
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sono riuscito ad acquisire questa professionalità e oggi addirittura a farne anche 
un’attività, fra l’altro dopo aver fatto due anni di volontariato.  

 Ed ancora tutt’oggi la Misericordia di Melilli, ormai con Firenze, continua a fare 
progetti direttamente a livello nazionale, grazie a quel percorso iniziato allora. Fra 
l’altro, la Misericordia di Melilli, dove io allora ero obiettore, fu la prima a 
presentare i progetti in tutta Italia insieme solo alla Misericordia di Firenze. Grazie.  

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Annino. Se nessun altro vuole intervenire, 
dichiaro chiusa la discussione e procediamo alla votazione dell’argomento n. 3: 
“Approvazione dello Schema di Rendiconto della Gestione 2015 e della relazione 
illustrativa della Giunta Comunale”.  

 “Vista la richiesta di approvazione del rendiconto firmata dal sottoscritto e inviata 
alla Conferenza dei Capigruppo in data 22 aprile 2016;  

 Vista la nota sempre del sottoscritto in data 6 maggio 2016, indirizzata alla Regione 
Siciliana, Assessore alle Autonomie locali - Ufficio ispettivo, alla cortese attenzione 
del dottor Angelo Saieva, nella quale si comunicava che l’argomento di cui in 
oggetto, cioè l’approvazione dello schema di rendiconto, era inserito già all’ordine 
del giorno del Consiglio Comunale;  

 Vista la circolare che vi è stata notificata dall’Assessore n. 6 del 6 maggio 2016 che 
diffida il Comune ad approvare il rendiconto di gestione e il bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016;  

 Preso atto che è stato rispettato il patto di stabilità in termini di competenza mista ai 
sensi della legge 183/2011, il Tesoriere comunale Banca Agricola Popolare di 
Ragusa ha reso il conto nei termini previsti dall’articolo 226 del decreto legislativo 
2667/2000 e la proposta di rendiconto 2015, chiude con risultati contabili 
concordanti con quelli del tesoriere;  

 la gestione finanziaria chiude con un risultato positivo di 6.732.580,75 e risulta così 
distinto: fondi vincolati euro 6.287.899,77, fondi non vincolati euro 444.680,98.  

 Visti i conti della gestione dell’anno 2015 presentati dall’economo, dal tesoriere e 
dagli agenti contabili ai sensi dell’articolo 233 del 267;  

 Visto lo schema di rendiconto per l’esercizio 2015 e in particolare il conto del 
bilancio, il quadro riassuntivo, il quadro dei risultati differenziali, l’elenco dei 
residui attivi e passivi, la tabella dei parametri di riscontro delle situazioni di 
deficitarietà strutturale, la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale, 
il conto del patrimonio, il conto economico, il prospetto di conciliazione, la 
relazione della Giunta Comunale;  

 Visto lo schema di rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 
e allegato 118/2011;  

 Viste le tabelle dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  
 Richiamati, inoltre, le seguenti disposizioni del decreto 267/2000, articolo 151 

comma 6, articolo 231;  
 Considerato che il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’Ente entro il 

30 aprile dell’anno successivo;  
 Tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione;  
 Rilevato che il Revisore unico ha provveduto, in conformità all’articolo 234 del 267 

e all’articolo 239, primo comma, lettera d) dello stesso decreto legislativo, allo 
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statuto e al regolamento di contabilità, alla verifica della corrispondenza del conto 
consuntivo e del conto del patrimonio, con la contabilità di gestione e con gli 
inventari, facendo risultare dall’apposita relazione allegata con…;  

 Vista la proposta del Presidente del Consiglio, adottata nella Conferenza dei 
Capigruppo in data 22 aprile 2016, che forma parte integrante della presente 
deliberazione;  

 Propone di approvare il rendiconto di gestione per l’anno 2015, redatto secondo gli 
schemi di cui al DPR 194 del 1996 con i relativi seguenti allegati: conto del 
bilancio, quadro riassuntivo della gestione finanziaria di competenza, elenco dei 
residui attivi e passivi, tabella dei parametri, tabella dei parametri gestionali, conto 
del patrimonio, conto economico, prospetto di conciliazione, relazione della Giunta 
Comunale, parere organo di revisione;  

 Di dare atto che al rendiconto di cui al punto precedente viene allegato, ai fini 
conoscitivi, lo schema di rendiconto armonizzato”.  

  
Dopo di che non essendoci altri interventi, il Presidente passa ai voti la proposta in 
argomento che dà il seguente risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dallo 
stesso: 
- presenti        n. 18 
- votanti             n. 18 
- voti favorevoli n. 18 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 PREMESSO che con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. 117 
- c. 3 - della Costituzione; 
 RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed 
integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42; 
 DATO ATTO che, pertanto, con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la 
nuova contabilità armonizzata di cui al citato D.Lgs. 118/2011; 
 RILEVATO che il rendiconto relativo all'esercizio 2015, per gli enti che non 
hanno partecipato al periodo di sperimentazione, deve essere redatto in base agli 
schemi di cui al D.P.R. 194/1996, allegando, ai fini conoscitivi, lo schema 
armonizzato di cui all'allegato 10 del D. Lgs. 118/2011, ed applicando i principi di 
cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014; 
 CONSIDERATO che questo Comune non ha partecipato alla sperimentazione 
di cui all'art. 78 del D. Lgs. n. 118/2011; 
 RICHIAMATO l'art. 227 comma 1, nella versione previgente e valida per gli 
schemi di cui al DPR 194/1996 : "La dimostrazione dei risultati di gestione avviene 
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mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico 
ed il conto del patrimonio"; 
 PRESO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del  
21/04/2016, si è provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla 
fine dell'esercizio e da iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di 
essi, delle motivazioni che ne hanno comportato la cancellazione e delle ragioni che 
ne consentono il mantenimento, e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 
modalità di cui all'art. 3, comma 4, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 21/04/2016 
ad oggetto: "Approvazione dello schema di rendiconto della gestione 2015 e della 
relazione illustrativa della Giunta Comunale"; 
PRESO ATTO CHE: 
- è stato rispettato il patto di stabilità in termini di competenza mista ai sensi della 

legge 183/ 2011; 
- il Tesoriere comunale, Banca Agricola Popolare di Ragusa, ha reso il conto nei 

termini previsti dall'articolo 226 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e la proposta di 
rendiconto 2015 chiude con risultati contabili concordanti con quelli del Tesoriere; 

- la gestione finanziaria chiude con un risultato positivo di €  6.732.580,75 e risulta 
così distinto: 

Fondi vincolati: € 6.287.899,77 
Fondi non vincolati: € 444.680,98 
 VISTI i conti della gestione dell'anno 2015 presentati dall'economo, dal 
tesoriere e dagli agenti contabili ai sensi dell'articolo 233 del D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n.267 parificati dalla giunta municipale con atti n. 80-81-82-83 del 21/4/2016; 
 VISTO lo schema di rendiconto (schemi DPR 194/1996) per l'esercizio 2015 e 
relativi allegati, ed in particolare: 
- il conto del bilancio 
- il quadro riassuntivo della gestione finanziaria e di competenza 
- il quadro dei risultati differenziali 
- elenco dei residui attivi e passivi 
- tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
- tabella dei parametri gestionali con andamento triennale 
- il conto del patrimonio 
- il conto economico 
- il prospetto di conciliazione 
- la relazione della giunta comunale 
 VISTO inoltre lo schema di rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti 
dall'allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, allegato ai fini conoscitivi; 
 VISTE la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale, definita con decreto del Ministero dell'Interno 18 febbraio 2013, e la 
tabella dei parametri gestionali con andamento triennale; 
 RICHIAMATE inoltre le seguenti disposizioni del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267: 
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_ art. 151 comma 6: "Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla 
gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118"; 
_ art. 231: "La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, 
contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati 
contabili, ed e' predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.". 
 CONSIDERATO che il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente 
entro il 30 aprile dell'anno successivo, tenuto motivatamente conto della relazione 
dell'organo di revisione. In caso di mancata approvazione del rendiconto di gestione 
entro il termine del 30 aprile dell'anno successivo, si applica la procedura prevista dal 
comma 2 dell'articolo 141; 
 RILEVATO che il revisore unico ha provveduto in conformità all'art. 234 del 
D. Lgs. 267/2000 ed all'art. 239, primo comma, lett. d) del D. Lgs. stesso, allo statuto 
ed al regolamento di contabilità, alla verifica della corrispondenza del conto 
consuntivo e del conto del patrimonio con la contabilità di gestione e con gli 
inventari, facendolo risultare dall'apposita relazione allegata al conto; 
 VISTA la proposta del Presidente del Consiglio adottata nella conferenza dei 
capigruppo in data 22/04/2016 che forma parte integrante della presente 
deliberazione;  
 VISTO il verbale della Conferenza dei Capigruppo n. 2 del 22/04/2016;  
 VISTO il verbale della III Commissione Consiliare n. 4 del 27/04/2016; 
 
 

D E L I B E R A 
 

 DI APPROVARE il rendiconto di gestione per l'anno 2015, redatto secondo gli 
schemi di cui al DPR 194/1996 e secondo i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, con i 
relativi seguenti allegati: 
- il conto del bilancio 
- il quadro riassuntivo della gestione finanziaria e di competenza 
- il quadro dei risultati differenziali 
- elenco dei residui attivi e passivi 
- tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
- tabella dei parametri gestionali con andamento triennale 
- il conto del patrimonio 
- il conto economico 
- il prospetto di conciliazione 
- la relazione delle giunta comunale 
- parere organo di revisione. 



 
 

 
COMUNE DI MELILLI - Originale di DELIBERA DI CONSIGLIO n. 41 del 14-05-2016 Pag. 

18 
 

 DI DARE ATTO che al rendiconto di cui al punto precedente viene allegato, ai 
fini conoscitivi, lo schema di rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti 
dall'allegato 10 del D.Lgs. 118/2011; 

INOLTRE, con voti favorevoli, all’unanimità, espressi nelle forme di Legge: 
- Presenti            n. 18 
- votanti              n. 18                
- voti favorevoli  n. 18   

 
D E L I B E R A 

 
 DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 12 della L.R. 44/91. 
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Sottoscritto. 
 

 Il PRESIDENTE  
  Dott. SBONA SALVATORE  
   

Il Consigliere Anziano Il SEGRETARIO GENERALE 
 On. Dott. SORBELLO GIUSEPPE  Dott. CUNSOLO CARMELO 

 
 

Ai sensi dell’articolo 151 comma 1 del D.L.vo del 18/08/00, n°267 attesta la copertura finanziaria della 
spesa. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto VICE SEGRETARIO COMUNALE, responsabile delle pubblicazioni aventi effetto 
di pubblicità legale 

• VISTI gli atti d’ufficio; 
• VISTO lo statuto comunale; 

  
ATTESTA 

 

 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi, dal 09-06-2016 al 24-06-2016, nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile 
al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 ). 
( Reg. Pub. N. 1701 ) 
 
 
Lì 25-06-2016  

IL MESSO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa MARCHICA ENZA 
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